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• Il Villaggio ha la sua prima pietra
• “Corriamo per il Villaggio”: buona la prima
• Fili Intrecciati si fonde con Contesto
• Una lettera per dirvi “Grazie”
• La cultura dell’accoglienza 
  dell’Associazione Riflesso
….e molto altro ancora!





Primo Maggio, venerdì. 
Abbiamo posato la prima pietra del Villaggio Solidale di 
Lurano, una prima pietra che raccontava un po’ di noi, 
dove hanno trovato posto i nostri sogni, le esperienze 
fatte, le parole grosse ed i fallimenti, i sussurri e le piccole 
soddisfazioni quotidiane. 
Abbiamo simbolicamente posto la nostra storia alle radici 
dei nostri progetti di accoglienza futuri. 

Da questa storia è nato il desiderio di dare risposte sempre più vicine al cuore di chi ci sta vicino.
Abbiamo sognato, tutti insieme, il villaggio che verrà, in ogni suo piccolo  particolare e soprattutto lo abbiamo 
visto già pieno delle meraviglie imprevedibili dell’accoglienza. 
Adesso, forti di questo entusiasmo, dobbiamo correre veloci per dare casa al più presto a chi ha bisogno, a 
chi cerca un aiuto, a chi porta la disponibilità ad accogliere. 
Bello sognare, ma oggi abbiamo la possibilità di avviare concretamente un progetto che aspettiamo da vent’anni.
Siamo partiti in un piccolo gruppo, ma ora sentiamo che tante persone hanno voglia di fare un pezzo di strada 
con noi, accanto  ai ragazzi disabili, agli adolescenti, alle  mamme con cui  abbiamo la fortuna di camminare 
ogni giorno.
Grazie a chi ci ha accompagnato sino qui, ma soprattutto grazie a tutti coloro che porteranno  il loro mattone 
per far si che la nostra diventi una piccola storia di accoglienza da raccontare nelle case di tutti voi.

Buon Villaggio! 

Fossati Francesco

Una prima pietra 
che racchiude tanto di noi
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Il grande prato sul quale sorgerà a Lurano il Villaggio 
Solidale, il primo di Maggio è stato teatro della nostra 
festa per la posa della prima pietra. 
E’ stato un pomeriggio ricco di giochi, di sorrisi, di 
abbracci, di coperte colorate, di occhi al cielo, ma anche 
ricco di speranza e di tanta voglia di iniziare a vivere 
un progetto che per noi rappresenta la realizzazione 
di un sogno iniziato molti anni fa.

Il Villaggio sarà composto da una comunità di adulti 
e minori che vivranno l’esperienza condivisa dell’ac-
coglienza: una Comunità-alloggio che ospiterà bam-
bini in situazione di disagio familiare, un servizio 
di formazione all’autonomia per disabili del territorio, 
cinque famiglie aperte all’accoglienza  e alcuni giovani 
maggiorenni che intraprenderanno un percorso di 
autonomia. Il villaggio potrà inoltre dare accoglienza a 
madri con i propri figli minorenni che attraversano un 
momento difficile della loro vita. A posare la prima pie-
tra, oltre al nostro presidente Fossati, sono intervenuti 
anche il Vescovo di Bergamo Mons. Francesco Be-
schi e il sindaco di Lurano Dimitri Bugini. Molto gradi-
ta la presenza dell’onorevole Sanga e dei Consiglieri 
Regionali Scandella e Barboni.

Il Vescovo nel suo discorso ha detto: “La costruzione 
dell’Expo è stata impegnativa, ma la costruzione di 
case che faranno comunità è eccezionale. Accomu-
nate da un’anima e abitate dalla vita e dall’amore”. 
Il Sindaco Bugini si è detto “Contento di aver contri-
buito a realizzare un grande sogno, che rappresenta 
un bene per tutto il territorio”.

Alla festa erano logicamente presenti anche le fami-
glie che andranno ad abitare il Villaggio. “Non sono 
super famiglie- ha detto Fossati – ma famiglie nor-
mali che continueranno a raccontare, tramite il  loro 
vivere quotidiano, l’esperienza dell’accoglienza. Ci 
auguriamo che le persone che entreranno al Villag-
gio possano andare via con il desiderio di fare acco-
glienza anche nelle loro case”. 

La promessa è di vedere il nuovo quartiere edifica-
to tra nove mesi. A porne idealmente le basi, oltre 
al mattone posto nella buca al centro del prato, una 
scatola con i pensieri raccolti nella fase di progetta-
zione e il libro che racconta vent’anni di storia della 
nostra organizzazione. 

Dopo la benedizione del Vescovo, sono così volate 
nel cielo tutte le casette di carta preparate nel pome-
riggio dai bambini, con i loro messaggi di speranza 
e di solidarietà. Ringraziamo di cuore tutte le per-
sone che hanno voluto essere presenti a questo 
importante evento; a loro e a coloro che vorran-
no condividere con noi questo sogno facciamo 
l’augurio più bello di “Buon viaggio”…, o meglio 
di “Buon Villaggio!”. 

Posata la 
prima pietra del Villaggio
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1 Maggio: 
posa della prima pietra del Villaggio 
Solidale a Lurano.

Che belle emozioni!
Fino alle ore 17 sono stata impegnata a preparare 
e distribuire merende, sono riuscita a salutare 
qualcuno, a guardarmi intorno, a vedere se c’era 
qualche faccia nota, a vedere le casette appese 
ai palloncini aumentare sotto il tendone, le coperte 
colorate nel prato e qualche gruppo che ci si sede-
va sopra, il cielo plumbeo che minacciava pioggia.

Poi comincio a provare un’emozione un po’ 
speciale: arriva anche il nostro Vescovo 
accompagnato dal Sindaco di Lurano, e il nostro Presidente ci invita ad avvicinarci. 
E via con i discorsi ufficiali, ma carichi di verità, di emozione, e comincia a salirmi un nodo in gola. La cosa 
che mi ha commosso di più è stato incrociare di fronte a me lo sguardo di mia mamma di 86 anni, che di me 
pensa, in modo orgoglioso, che sono proprio tutta matta, che siamo proprio matti io e Matteo a voler lasciare 
tutto per iniziare questa esperienza.

Ma mi sono accorta che il suo sguardo era rassicurante, voleva quasi dire: 
“Sì sei matta, ma è ciò che vuoi e so che è la tua scelta e la rispetto, anzi la condivido”.
Ecco, le emozioni si generano anche dalle relazioni e questo ad ogni età, ma credo che quelle primarie riman-
gono fondamentali.
Altro momento molto toccante della giornata è stato il brindisi finale fatto con chi è rimasto a smontare, con la 
bottiglia di spumante (rigorosamente vuota!) che è finita insieme alla prima pietra, perché il Villaggio si fonda 
su un sogno, su una scelta e sulla condivisione.
Lucia (che con il marito Matteo andrà a vivere al Villaggio Solidale)

Emozioni
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CORRIAMO PER IL VILLAGGIO: 
buona la prima!

La prima edizione della corsa non competitiva 
CORRIAMO PER IL VILLAGGIO, organizzata dal 
nostro Consorzio con il preziosissimo supporto 
della PODISTICA DI LURANO, ha visto la partecipazione 
di oltre 400 persone, che con entusiasmo hanno 
aderito a questa nuovissima iniziativa che aveva lo 
scopo di comunicare e raccogliere fondi a favore del 
VILLAGGIO SOLIDALE a Lurano, in cui vivranno 
famiglie accoglienti, una Comunità Alloggio per 
minori, ragazzi e madri in difficoltà che intraprendono 
un percorso in autonomia e ragazzi disabili del terri-
torio al fine di potenziare le loro autonomie personali 
e lavorative.

Tre i percorsi che i partecipanti potevano scegliere: 
5, 12 o 18 km immersi quasi prevalentemente tra i 
boschi, i fontanili e la campagna di Lurano e dei paesi 
limitrofi, con un passaggio d’obbligo nel prato dove 
sorgerà il Villaggio Solidale, con i nostri volontari che 
avevano allestito un allegro e accogliente ristoro.

La bella giornata di sole ha poi favorito non poco 
l’affluenza di famiglie con i propri figli, simpatizzanti 
vicini alle nostre attività e podisti, che hanno apprez-
zato il percorso e hanno fatto i complimenti per il 
percorso e la buona organizzazione.

Tra i gruppi podistici sono stati premiati AVIS Treviglio, 
gli amici della COOPERATIVA CONTESTO, la 
PODISTICA LURANO, gli INNOMINATI di Brignano 
G. d’Adda,  AMICI DI LIBERA di Caravaggio e la 
PODISTICA PAGAZZANO.

Un sentito ringraziamento agli amici della PODI-
STICA di Lurano per il loro apporto fondamentale 
alla buona riuscita dell’iniziativa e per averci supportato 
e guidato al meglio. 

Un grandissimo GRAZIE a tutti i nostri volontari che 
hanno presidiato il percorso e i diversi punti-ristoro, 
all’ASSOCIAZIONE RIFLESSO, alla PROTEZIONE 
CIVILE di Lurano e alla POLIZIA LOCALE di 
Brignano che hanno permesso la piena sicurezza 
alla manifestazione e al Comune di Lurano per il 
gentile patrocinio.

Complimenti sono giunti anche dal CSI di Bergamo 
che aveva dato il patrocinio all’iniziativa.
Ed infine, un GRAZIE DI CUORE a tutti i partecipanti 
che attraverso la loro adesione hanno permesso di 
raccogliere circa 2.000€ a favore del costruzione del 
Villaggio.
Vista l’ottima riuscita, non ci resta che dirci: “Buona 
la prima!” e darvi appuntamento al prossimo anno.



L’anno 2014 si è rivelato un anno di grande impor-
tanza per il futuro del progetto sociale ed impren-
ditoriale della Cooperativa Fili Intrecciati FA, attiva 
con progetti a favore di  minori e della Cooperativa 
Contesto, che si occupa di progetti nell’ambito della 
disabilità. 

I nostri rispettivi Consigli di Amministrazione, infatti, 
hanno avviato una profonda riflessione circa le op-
zioni future delle nostre cooperative, alla luce dei fat-
tori interni ed esterni nei quali ci troviamo ad operare. 

Abbiamo sentito da subito di avere in comune una 
grande passione per l’accoglienza di chi fa più fatica, 
di chi è alla ricerca di un proprio posto nel mondo
Questa sintonia ci ha portato ad investire il nostro 
tempo e le nostre energie per contribuire a rendere 
concreto il sogno di far nascere il Villaggio Solidale 
del Consorzio FA.

Il nostro sogno comune di dare casa a tutti i nostri 
ragazzi va realizzato in assoluta unione d’intenti, 
farlo insieme ad un’altra Cooperativa è stata una 
scelta che abbiamo maturato con i nostri soci, forti 
del desiderio di avere come compagni di strada chi, 
come noi, vuole fare impresa di comunità e  si prende 
cura quotidianamente di fragilità.

Dalla collaborazione per la costruzione di questo 
grande e straordinario progetto del Villaggio Solidale è 
maturata la consapevolezza di rafforzarci mettendo 
in comune le nostre esperienze, i progetti e le persone. 
Da qui la scelta di fonderci in un’unica Cooperativa 
che si concretizzerà  formalmente nel mese di 
giugno 2015. 

Senza entrare in dettagli tecnici possiamo dire che 
abbiamo scelto di dar vita ad una Cooperativa So-
ciale che accorperà la storia, le risorse, il patrimonio 
professionale e culturale di entrambe; convinti così 
di dare un vero rilancio ai nostri progetti sociali.

Ciò si tradurrà, crediamo, in sviluppo e innovazione.
I nostri soci sono convinti che in questo modo 
sapremo essere ancora più incisivi ed efficaci nel 
nostro operare quotidiano. 
Per questo obiettivo siamo disposti a rinunciare a 
parte della nostra identità per aprirci a qualcosa di 
nuovo ma molto promettente. 
Riteniamo che questo è un modo per restare fedeli a 
se stessi e per onorare veramente la nostra storia e 
la nostra identità.

Ci auguriamo che la nuova Cooperativa sia il risultato 
della passione, della competenza e della tenacia di 
tutti coloro che operano rendendo in questo modo la 
quotidianità ancora più straordinaria.

Il nuovo CDA di Fili Intrecciati FA

Ma siamo veramente fusi!!!



In questo ultimo anno, con la sede operativa siamo stati gentilmente 
ospitati in quella più spaziosa, confacente e moderna della cooperativa 
sociale brignanese del Consorzio FA, vicini di casa di Fili Intrecciati FA. 
Facilitati dalla nostra sempre entusiasta indole accogliente e dalla stret-
ta vicinanza, abbiamo scoperto di condividere con loro molti punti di 
vista: a partire dall’accoglienza comune, sino alla voglia di essere en-
trambi piccoli per gestire e operare al meglio su questo nostro territorio 
per il benessere della comunità  e delle famiglie. 
E così un annetto fa è nata, più per appassionata scelta che per altro, l’idea 
di diramare i Fili in ConTeSto , tessendoci e legandoci più saldamente.
Questo ci aiuterà a portare avanti a Lurano il Villaggio Solidale, dove, 
oltre ai nostri uffici, saranno accolti la Comunità alloggio per i bambini 
e il nostro servizio SFA. Il Villaggio offrirà vari spazi lavorativi e abitativi 
per bambini e famiglie, ma anche per ragazzi  disabili che  potranno 
potenziare le loro capacità di autonomia e di lavoro. 
In un ambiente sempre in sintonia con l’esterno e con i cittadini di Lurano, 
creando occasioni per coltivare interessi comuni, di lettura, di lavoro o creativi.

Che dire... tempi di grande cambiamento per noi. Ma non temiamo! 
I nostri utilissimi e già collaudati  servizi non saranno per nulla azzerati, ma continueranno, anzi, il marchio 
ConTeSto sfornerà prestazioni nuove, alcune delle quali ancora custodite nel cassetto. 
Potremo farlo insieme con Fili e farlo ancora meglio nel Villaggio Solidale. 
Come si suol dire :”L’unione FA la forza!”.

Riccardo Pancera,  socio Cooperativa Contesto

L’unione FA la forza!

Pomeriggio alla Festa delle Associazioni

La giornata era grigia, una pioggerellina furbetta ogni 
tanto minacciava il buon esito dell’evento, la gente sem-
brava poca... nonostante questo...noi ci siamo sempre!!! 
Anche quest anno in occasione della Festa delle As-
sociazioni a Brignano Gera D’Adda la Cooperativa 
Sociale FILI INTRECCIATI FA era presente. Insieme 
ad altri gruppi ed organizzazioni quali l’AVIS, il gruppo 
della Biblioteca, la Protezione Civile ecc,. presso il Pa-
lazzo Visconti sono state allestiti banchetti con oggetti 
da vendere per la raccolta fondi e depliants informativi 
che pubblicizzassero i diversi servizi. 

Il nostro gruppo di ‘ludico-lavoro’ è stato formato da 
Maria Rosa, volontaria nella Cooperativa di Bariano 
CASCINA PARADISO FA, e Giusy, volontaria a Bri-
gnano nella Comunità dei più piccoli. Sempre pronte 
al banchetto a vendere i nostri classici bonsai e gli og-
getti preziosi confezionati dalle ospiti delle Comunità 
con l’aiuto delle volontarie! Abbiamo così comunicato 
ai diversi visitatori le prossime iniziative della Coope-
rativa, soprattutto quelle dedicate al Villaggio Solidale, 

e nel frattempo facevamo divertire i più piccoli con un 
classico laboratorio di travasi con la farina gialla.  Nel 
corso del pomeriggio diversi bambini hanno usufruito 
di questo spazio che piace sempre e attira l’attenzio-
ne non solo dei piccoli. 
Oltre ai classici giochi, ci si è inventati anche dei sim-
patici ‘antistress’: infatti nostri coloratissimi palloncini 
da gonfiare sono stati riempiti di farina e sono diven-
tati piccoli strumenti antistress. 
Anche i genitori hanno apprezzato il momento perchè 
diventa uno spazio non solo di divertimento per i loro 
figli, ma anche di piacevole conversazione tra adulti. 
Nonostante una piccola ‘migrazione’ causata dalla 
pioggia, arrivata nel pomeriggio, il tempo è trascorso 
piacevolmente, anche grazie all’accompagnamento 
musicale della banda e ai buonissimi cibi preparati 
dei diversi gruppi. Questa, inoltre, è stata l’occasione 
per visitare la mostra fotografica intitolata ‘La Straor-
dinaria Bellezza’, allestita all’interno del Palazzo dalla 
Cooperativa ConTeSto con i ragazzi del Gruppo SFA.
E’ stato solo l’inizio di un’estate piena di eventi da con-
dividere...e noi ci saremo! 

Tiziana



Io voglio an-
dare al museo 
del Risorgimento, 
non quello del mare!”. 
Risata generale e sguardo 
perso e sbigottito di N. che chiede: “Ma cosa ho det-
to?”….niente, va bene così!
Siamo in spiaggia e un venditore ambulante si avvicina 
con la sua mercanzia e chiede un aiuto per l’Africa. M. 
dice: “Non compro niente! Sostengo già l’Africa! Ho un 
fidanzato che viene da lì, sono apposto!” …quel che si 
dice: “Essere in prima linea nella solidarietà!”.
P. fuori da un ristorante si “impegna” a leggere un menù. 
“Linguine allo scoglio? Ma sono scemi?”….aveva letto 
“L’inguine” invece di “Linguine”…risata generale e lezio-
ne di specialità culinarie e anatomia.
Nel pomeriggio siamo tutti in gruppo e stiamo cammi-
nando sul lungomare di Genova quando ci imbattiamo 
in quelle reti per saltare e fare acrobazie. Il cartello invita 
ad entrare tutti coloro che hanno un’età compresa tra i 
7 e i 70 anni. Io voglio scherzare e dico: “ Caspita è l’ul-
timo anno che posso divertirmi a saltare, poi non potrò 
più salire”. Si ride e si scherza e si prosegue. A cena M. 
è seduta di fronte e mi chiede seria: “Angela sai che io 
vado a fare volontariato in una casa di riposo e i nonnini 
da cui vado sono conciati male, si muovono a fatica (mi-
mando dei tremolii alle mani), sono conciati peggio di te 
e hanno 70 anni! Lo sai che tu li porti proprio bene i tuoi 

70, sembra che ne hai 50!”. Cre-
do di essermi strozzata il bocco-
ne in gola e abbiamo riso assai 
con le lacrime agli occhi. Per la 
cronaca è buona la seconda ipo-
tesi, però che dire, …voleva es-
sere un complimento.
Se ci sono state delle fatiche 
durante la vacanza io non le ri-
cordo, ma le risate quelle si! Vo-
glio ringraziare tutti quanti, chi 
ancora c’è e chi e partito, per-
ché sono veramente ragazze e 
ragazzi speciali, ti lasciano un 
segno indelebile. Il linguaggio 
forse è un po’ colorito, ma chi co-
nosce il mondo degli adolescenti 
sa benissimo che è così ad ogni 
latitudine.
Grazie ancora e …. pronti a ri-
partire!

Angela R.

Per quest’anno non cambiare 
stessa spiaggia stesso mare

Recitava proprio così una vecchia canzone…. e con il 
caldo alla porte è ovvio che si pensi al mare. Saltiamo 
pure gli esami gli scrutini e quant’altro ci trattenga an-
cora per un poco alla “sofferta” scuola”, e andiamo oltre 
con lo sguardo….alle vacanze!
Da alcuni anni Marco ed Io accompagniamo al mare i 
ragazzi/e del Pronto Intervento, che hanno dai 12 ai 16 
anni circa. Ogni vacanza ha sempre portato con sè tanta 
allegria: si vivono giorni di spensieratezza ed è un’espe-
rienza vera che ricarica un po’ tutti di buon umore. 
Mi piacerebbe raccontarvi alcuni aneddoti divertenti e 
piccole perle di ilarità del precedente anno….mentre 
aspettiamo di ripartire.
Al ritorno da una passeggiata lungo la spiaggia P. rac-
conta di aver fatto conoscenza con alcune signore 
simpatiche e conclude il suo racconto con: “ Che bel-
lo conoscere delle vecchie…. sono stra-simpatiche!”. Il 
problema è che quelle “vecchie” non credo avessero più 
di 50 anni! …punti di vista!
Mentre G. aspetta il gruppo degli amici che stanno giun-
gendo con calma, si appoggia ad un muro e all’avvici-
narsi di qualcuno sbotta: “ Io è da quando sono piccola 
che sono qui ad aspettare”….esagerata!
Siamo a cena sotto una bellissima frasca, accarezzati 
da una fresca arietta, che solo il mare di sera può rega-
lare. Le educatrici comunicano che il giorno successivo 
saremmo andati a Genova al museo del mare. N. inter-
viene: “ Noooo, perché?





Il tempo è volato e la nostra Cooperativa ha già quasi 
compiuto i suoi “primi” tre anni. Sono stati anni intensi, 
sotto tutti i punti di vista. La scelta di AFA di diventare 
un Consorzio era nata con l’obiettivo che le nuove Co-
operative tornassero “piccole” per svilupparsi nei pro-
pri territori. Possiamo dire con grande soddisfazione 
che questo è avvenuto, oltre le più rosee aspettative! 
FAMille è già cambiata molto e ha acquisito una pro-
pria identità, riuscendo a non perdere la bussola e a 
viaggiare assieme a Fili Intrecciati FA e Cascina Pa-
radiso FA.
Più volte abbiamo paragonato la nostra Cooperativa 
a una macchina, una piccola e affidabile utilitaria, col 
tempo però il motore della nostra auto ha aumentato 
di cavalli, assomigliando sempre più a quello di una 
più grande familiare. Questo ci ha portato a riflettere 
su come cambiare per essere pronti a viaggi più lun-
ghi e faticosi, ma sempre il più confortevoli possibile. 
L’utilitaria non è più sufficiente! 

Questo Consiglio di Amministrazione conclude il suo 
mandato lasciando questa eredità nel bagagliaio. 
FAMille ha saputo consolidare e sviluppare i propri 
servizi storici (‘Capo Horn’, ‘Araba Fenice’ e ‘Pronta 
Accoglienza’ mamma/bambino), innovarsi attraverso 
nuovi servizi nell’ottica di collaborazioni con altre Co-
operative (Centro Diurno ‘Millemiglia’, Centro Diurno 
‘Una Porta Aperta’, Giovani e Lavoro e Progetti Auto-
nomia), consolidare l’appartenenza con il Consorzio 
FA e aderire al Consorzio ‘Solco Citta Aperta’. 

Non è stato sempre facile, questo è il momento giusto 
per fermarci (giusto un po’), rifiatare e programmare 
le nuove tappe che verranno. Questo è il compito che 
spetta alla nuova “squadra” che vi presentiamo e che 
vi chiede appoggio e fiducia per i prossimi tre anni.  
Cosa ci aspetta? Di sicuro tanto lavoro e maggiori re-
sponsabilità. La strada intrapresa è quella che al re-
cente residenziale abbiamo più volte citato, quella di 
mettere in discussione i nostri modelli di servizio per 
diventare un’impresa sociale di comunità. In primis at-
traverso un quotidiano lavoro di e con il territorio che 
abitiamo, condividendone le responsabilità e ponen-
doci come risorsa. 

Questo lo abbiamo iniziato a fare concretamente at-
traverso un dialogo con l’amministrazione pubblica, 
riducendo, quando possibile, l’intervento nelle comu-
nità e proponendo progetti educativi innovativi, a volte 
coraggiosi, ma più sostenibili per la collettività. Oppu-
re rispondendo, assieme ad altre Cooperative della 
città, ai bisogni del territorio in una logica di investi-
mento. Non possiamo lasciare solo sulle spalle del-
le amministrazioni pubbliche questo peso, crediamo 
fermamente che vada condiviso. 
Questa è la direzione verso cui vogliamo andare, ci 
piace immaginare che fra tre anni saremo ancora qui, 
più numerosi, a raccontarci i nuovi progetti avviati e a 
pensarne altri ancora.

GRAZIE  a tutti gli operatori che quotidianamente 
hanno viaggiato con noi, qualcuno di più e qualcuno 
di meno, a tutti i soci e i volontari che ci danno sem-
pre una mano preziosa e ai bambini, ai ragazzi e alle 
donne che ogni giorno accogliamo.

Non posso che augurarci Buon Viaggio!

Stefano Lo Monaco

Lettera dal Presidente



Anche quest’anno la Cooperativa FAMille organizza 
all’interno dello Spazio Polaresco di Bergamo e in 
collaborazione con la 
Cooperativa ‘HG80’ un percorso per 
adolescenti improntato sulle arti performative e sulle 
attività sportive.

‘Crew Up!’ si svolgerà dal 6 Luglio al 7 Agosto, dal 
lunedì al venerdì dalle 14.00 alle 18.00. Nello spe-
cifico le attività che i ragazzi potranno svolgere sa-
ranno: Parkour, Break-Dance, Graffiti, Scrittura Rap, 
Beat-Box, Bmx, Rugby, Pallavolo, Calcetto.

Filo conduttore di tutto il percorso sarà un videoclip 
che verrà prodotto insieme ai partecipanti e che ri-
marrà come ricordo dell’esperienza. 
Per informazioni contattare il numero 
3451438812 o scrivere a info@famille.it.

Riparte CREW UP! 

Una lettera per dirvi 
GRAZIE

Lettera scritta da 
una mamma ospite in Comunità con sua figlia



Quest’anno la nostra Associazione si è impegnata in 
più fronti e ce l’ha fatta!
Il gruppo di auto-aiuto è stato  partecipato. 
Ogni volta è stato un momento di forte condivisione 
e compartecipazione delle emozioni che ciascuno 
portava.
Essere famiglie accoglienti, affidatarie, significa 
guardare nelle storie dei ragazzi che accogliamo, si-
gnifica comprendere le nostre debolezze, le nostre 
forze, le nostre fatiche, le nostre gioie.

Mettersi a nudo di fronte agli altri ci consente di es-
sere veri con noi stessi innanzitutto, e questo ci fa 
incontrare con la nostra interiorità per continuare a 
crescere.
Abbiamo inoltre organizzato due serate di sensibi-
lizzazione a Pontirolo Nuovo, in collaborazione con 
l’Amministrazione Comunale e la Coop. Fili Intrec-
ciati FA.

Le serate avevano questi titoli: “Famiglia come ar-
monia di differenze” e “La reciprocità degli sguardi: 
verso una cultura dell’accoglienza”. 
Ci hanno aiutato nella riflessione due persone che 
più diverse non potevano essere, ma che hanno 
saputo creare tra loro un’armonia tale che ha sapu-
to coinvolgere tutti i partecipanti, hanno trasmesso 
emozioni e ci hanno poi preparato all’ascolto di due 
testimonianze di accoglienza familiare.
Quindi un grazie del tutto particolare a Virna Gra-
zioli, responsabile dell’Associazione “Al di là del mio 
naso c’è “ di Fara Gera D’Adda e Viviana Vertua, psi-
cologa che collabora con il Consultorio “Centro per 
la Famiglia” di Treviglio.

È stato un modo per sperimentare modalità di comu-
nicazione alternative a quelle finora utilizzate, che 
tra l’altro ha coinvolto parecchie persone ogni sera.

E un grazie speciale a tutte le persone che hanno 
partecipato e che si sono emozionate.
Lo spunto per i titoli delle serate li abbiamo presi da 
un libro, di cui consiglio vivamente la lettura: “Lo zai-
no di Emma” di Martina Fuga. Di seguito mi piaceva 
condividere alcuni stralci della prefazione.
“I figli ti guardano e ti costringono a guardare l’altro 
in modo diverso. Le mogli guardano i mariti e li vedo-
no come padri. I mariti guardano le mogli e le vedono 
come madri. I mariti e le mogli si guardano come 
mariti e mogli e scoprono una nuova faccia dell’altro, 
quella di genitori certo, ma non solo.
...Nessuno ti fa capire chi sei veramente come i tuoi 
figli... Ti mettono davanti a uno specchio e se hai il 
coraggio di guardare davvero l’immagine di te rifles-
sa, in genere, non ti piace.

Che ti piaccia o no, è tutto un gioco di sguardi e di 
nuove scoperte, di rimessa in gioco di te stesso e 
delle relazioni che avevi costruito...
...Emma, a differenza degli altri, mi porge anche una 
lente di ingrandimento che mi fa vedere i dettagli del-
le cose come non li avevo mai visti; ma anche un 
binocolo che costringe a guardare sempre più  lon-
tano, e infine un telescopio che mi offre nuovi punti 
di vista, nuove prospettive sul mondo e mi fa sentire 
piccola, e mi ricolloca nell’universo.”
Ci sembrava poi doveroso cercare di dare una mano 
nella raccolta fondi per il Villaggio Solidale, e così 
abbiamo venduto i panettoni e le colombe, prodot-
to torte e ravioli per le diverse iniziative. E’ solo una 
piccolo goccia, ma l’oceano non è forse fatto di tante 
piccolo gocce?

Lucia Gatti 
Presidente Associazione Riflesso

L’ Associazione Riflesso 
e la cultura dell’accoglienza

Siete interessati all’affido? 
L’Associazione Riflesso fa per voi!

L’ Associazione RIFLESSO 
è nata nel 2005 da alcune famiglie Terapeutiche dell’AFA che, 
insieme ad alcuni operatori, hanno deciso di fondare un’Associazione di solidarietà familiare. 
La promozione della cultura dell’accoglienza familiare nelle realtà locali è tra gli scopi principali dell’Associazione.
Se volete conoscerci mandate una mail: associazione.riflesso@gmail.com o telefonate al FA allo 0363.382353 e 
saremo felici incontrarci per scambiarci idee ed esperienze.






